
di al fratello dello uccifo , ed in mancanza al più 
p rop in q u o, poi le ginocchia, in terzo  luogo le ma
n i ,  e per fine li baciavano lcam bievolm enre, e do
po una tale formalità la pace era f a t t a . M a nel pun
to ilefTo il reo veniva fpoghato dal parente dello u c -  
ciio  di tutti i fuoi vefliti  , che d o g a n o  eifere del 
valore, fecondo i p a tt i ,  già per Io avanti itipulati ,  
e il veftiva con a l t r i ,  che portava feco. Si p a ila v a ,  
dopo ciò , ad una continua gozzoviglia  per tu tto  un 
giorno a fpefe del re o ,  e quinci fuccedeva , che il 
furore del v in o ,  non I9im maginario elogio del mor^ 
t o ,  come dice il F o r t i s  , faceva che nafcelfero de’ 
nuovi o m icid i.  A l  prefente quelli ufi ridicoli nelle 
p a c i ,  e riconciliazioni fono quali aboliti,  e fe lafcia- 
mo da parte il C on tad o  di Zara ( a ) ove non di 
rado fu cced o n o , ed alcune altre picciole V il le  della 
M orlacchia  , in molti luoghi non folamente non fi 
fa n n o ,  ma s’ ignorano queili modi di pacificarli. N o n  
è p era ltro ,  che anche a giorni nollri non coilino le 
paci fra i M orlacchi , ma elleno lì combinano con 
p o c h i  ili ma fpefa a q u e l ,  eh ’ erano una volta , e di 
o rd in ario  con la fola , e folenne ubbriacchezza de’ 
c o n g iu n t i ,  ed amici a fpefe d elfo m ic id a  , ed in o-

nor

( a , )  Quella ufanza antica confervata accora tra Morlacchi del 
Kotar , ed alcuni altri del rito Greco , che oltre il cognome 
particolare, ritengono quello di chiamarli Zcernogorzcì , cioè 
Montenegrini, ci dà a d ivedere, che molti Morlacchi del K o 
tar, e diverfi degli altri diftretti fono provenuti da Monte ne
r o ,  e niente s’ ingannò il Geografo Magini , tacciato di errore 
dal F o r t i s , perchè diffe c h e i  Morlacchi della Dalmazia fono 
derivati dall’ Epiro . Io non vi trovo altro difetto nel Magini, 
che di aver univerfalizzata la propofizione. D ’ onde poi fi fie
no trafportati in E p iro ,  quefta è un’ altra quelìionc.
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